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Scontro a Parigi fra paesi industrializzati e Terzo Mondo 

Non ancora trovato un accordo 
sulla conferenza per l'energia 
Presentati due ordini del giorno contrastanti: uno della CEE (appoggiato da USA e Giappone) ed 
uno dei produttori di petrolio (appoggiato dai paesi «poveri») - Difficile ricerca di un compromesso 

Chiesto 
un passo 
di Pertini 

per i 
giornalisti 

cileni colpiti 
dalla giunta 

Forte lotta a Torino 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9. 

La battaglia sul contenuto 
della conferenza mondiale che 
dovrebbe riunire, alla fine di 
luglio o in agosto, i paesi indu
strializzati e 1 paesi emergenti 
produttori e non produttori di 
petrolio, è cominciata stamat
tina a Parigi con la presenta
zione dei due progetti di ordine 
del giorno, il primo della CEE 
e sottoscritto dalle due altre 
delegazioni dei paesi « ricchi » 
(Stati Uniti e Giappone), il se
condo dei paesi produttori di 
petrolio (Algeria, Venezuela, 
Arabia Saudita, Iran) e appog
giato dai tre paesi « poveri » 
(Zaire. Brasile e India). 

Dopo una intera giornata di 
confronti e di scontri spesso an
che aspri, e dopo il fallimento 
di vari tentativi di mediazione 
di cui parleremo più avanti, 
una cosa è certa: con il dibat
tito sulla fissazione del conte
nuto della futura conferenza, 
oucsta riunione preparatoria è 
entrata nel terreno politico vero 
f proprio del grande confronto 
mondiale tra 1 paesi « ricchi », 
che m un modo o nell'altro cer
cano di conservare la direzione 
della economia mondiale e di 
lasciare ai paesi emergenti un 
ruolo subalterno, e i paesi del 
Terzo Mondo che domandano la 
fine di un sistema di spolia
zione e l'avvio di una coopera
zione destinata a ridurre pro
gressivamente gli squilibri mon
diali e quindi, in definitiva, a 
porre su basi più giuste e più 
sane l'economia mondiale. 

Questa mattina dunque (ac
cantonato il problema del nu
mero dei partecipanti alla con
ferenza, che sarà più logica
mente definito in base al con
tenuto della conferenza stessa) 

Giscard oggi 

in visita 

ufficiale 

in Algeria 
ALGERI, 9 

Giscard d'Estalng comincia 
ossi una visita ufficiale di 
tre giorni in Algeria. Saran
no discussi problemi bilate
rali e questioni economiche di 
Interesse internazionale. Un 
ulteriore motivo di interesse 
potrebbe essere costituito da 
un incontro con Arafat: se
condo 11 quotidiano libanese 
« Al Anwar », Infatti, 11 pre
sidente! francese potrebbe In
contrarsi nella capitale alge
rina con il leader dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. E' da rilevare 
tuttavia ohe da Parigi fonti 
della presidenza della Repub
blica hanno stasera smentito 
« l'eventualità dell'Incontro ». 

Giscard d'Estalng sarà 11 
•primo Presidente francese (e 
il primo capo di Stato occi
dentale) a recarsi In visita 
ufficiale In Algeria dopo gli 
«accordi di Evlan» (1962) 
che suggellarono l'Indipenden
za del paese dopo 130 anni 
di colonialismo francese e 
setto anni di guerra. Bume-
dlen ha definito «straordi
nario» 11 viaggio del Presi
dente francese, il quale con
sidera la sua vìsita « l'ulti
ma tappa della riconciliazio
ne franco-algerina». 

I colloqui fra 1 due stati
sti saranno dedicati in par
ticolare a un esame del 
« nuovo ordine economico 
mondiale» proposto dal Pre
sidente algerino, e al rilan
cio di una politica francese 
nel Mediterraneo. 

L'Instaurazione del « nuo
vo ordine economico mondia
le » proposto da Bumedlen 
mirerebbe a mettere 1 paesi 
del « Terzo mondo » su un 
plano di uguaglianza con 
quelli Industrializzati. Ciò do
vrebbe avvenire tramite un 
negoziato globale sul proble
mi delle materie primo (pe
trolio e tutto 11 resto. Ivi 
compresi 1 prodotti alimen
tari) di cui l paesi In via di 
sviluppo sono grandi produt
tori: Il prezzo di tali mate
rie prime dovrebbe essere ri
valutato, ed agganciato ai 
tassi di Inflazione del mondo 
occidentale. 

la CEE ha presentato per pri
ma il suo progetto di ordine 
del giorno. 

Esso comporta: 1) l'analisi 
della situazione e uno scambio 
di punti di vista sulla situa
zione del mercato mondiale del 
petrolio e dell'energia: 2) gli 
sforzi da compiere nel settore 
della coopcrazione per miglio
rare io condizioni economiche 
attuali in relazione alle pro
spettive del mercato mondiale 
del petrolio e dell'energia: tali 
sfarzi includono gli investimenti 
nei paesi in via di sviluppo, il 
trasferimento delle tecnologie, 
l'industrializzazione, lo sviluppo 
delle agricolture con prece
denza per quelle dei paesi più 
colpiti, 1 problemi nuovi dei 
mercati finanziari, la sicurezza 
nell'approvvigionamento del pe
trolio * in condizioni di stabi
lità e di equità », la coopcra
zione nel campo delle riserve 
energetiche eccetera: 3) even
tuali arrangiamenti in vista di 
consultazioni ulteriori. 

Si tratta, come hanno rile
vato alcuni osservatori, di una 
proposta che parte esclusiva
mente dall'analisi della crisi 
petrolifera e che relega il pro
blema dello sviluppo dei paesi 
del Terzo Mondo ad un ruolo 
secondario e subalterno rispetto 
ai problemi energetici che as
sillano il mondo industrializzato. 
D'altro canto non si fa cenno 
0 quasi ai problemi delle altro 
materie prime. 

Subito dopo la delegazione al
gerina ha presentato il contro
progetto sottoscritto dai sette 
paesi emergenti. Esso compren
de quattro capitoli: a) energia, 
altre materie prime, compresi i 
prodotti alimentari, rivalutazio
ne e protezione del potere di 
acquisto degli introiti derivanti 
dalle esportazioni dei paesi in 
via di sviluppo; b) coopcrazione 
finanziaria, aiuto ai paesi più 
sprovvisti, riforma del sistema 
monetario internazionale, scambi 
non discriminatori, nuova ri
partizione delle industrie, pro
blema dei rifornimenti in pro
dotti alimentari e in fertiliz
zanti, trasferimenti di tecnolo
gia: e) investimenti a lungo 
termine e protezione del valore 
reale degli averi fiscali; d) 
varie. 

Dichiarando che ognuno dei 
gruppi di problemi era di ugua
le valore e che essi debbono 
essere trattati indipendente
mente dalla crisi energetica, 
cioè come proposta per una 
discussione su un nuovo assetto 
economico mondiale, il delegato 
algerino ha voluto stabilire la 
profonda differenza esistente 
tra le preoccupazioni dei paesi 
industrializzati e quelle dei 
paesi emergenti. Differenze, del 
resto, facilmente riscontrabili 
nella formulazione dei due pro
getti, chiaramente dettati da 
due diverse concezioni politiche 
ed economiche, diremmo da due 
diverse filosofie. 

La riunione preparatoria ha 
dunque cercato di trovare i punti 
comuni (che evidentemente esi
stono) nei due progetti per ar
rivare ad un lesto di compro
messo. Ma gli sforzi si sono 
presto avverati inferiori alle 
difficoltà da superare. Ad un 
certo punto il francese Guirin-
gaud, che presiedeva la riunio
ne, ha proposto la formazione 
<li un < gruppo ristretto di con
tatto » incaricato di accelerare 
1 lavori di ricerca di un testo 
accettabile per le due parti.' 
Ma anche questo tentativo è 
sfumato allorché il capo della 
delegazione algerina Ait Challal 
ha fatto sapere clic il suo gruppo 
non accettava la presenza di 
un osservatore dell'AIE (l'Agen
zia per l'energia di ispirazione 
americana). 

« Non è un semplice proble
ma di procedura — ha preci
sato Ait Cliall.il — ma un pro
blema di fondo. Con tutti i 
mezzi si cerca di imporre l'AIE 
come osservatore ufficiale. Eb
bene, se siamo d'accordo per 
la presenza degli osservatori del-
l'ONU e anche dcll'OCSE, non 
siamo d'accordo per la presenza 
dell'osservatore dell'AIE che è 
un organismo di prossione e di 
scontro ». 

Altri passi avanti non ne sono 
stati fatti. Stasera il gruppo 
del paesi industrializzati spera 
in una rottura del blocco op
posto (si fa circolare la %oce 
che il Brasile e l'Arabia Sau
dita sinno discosti ad accettare 
il progetto della CEE) per riu
scire a far trionfare il testo 
occidentale. Ma nemmeno Gui-
ringaud si fa molte illusioni: 
« Un accordo sull'ordine de! 
giorno — egli ha detto in fine 
di seduta — potrà intervenire 
soltanto giovedì sera nel mi
gliore dei casi ». 

Augusto Pancaldi 
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AFRICANI A CONGRESSO .' XL&^rfJFSZZ 
Machel (al centro) conversa con il dirigente nazionalista dello Zimbabwe, rev. Ndabanlngl 
Slthole, durante una pausa del lavori dell'Organizzazione dell'unità africana. Sitinole è stato 
rilasciato provvisoriamente dal governo razzista della Rhodesla affinché possa partecipare 
alla conferenza 

Il presidente della Camera, 
on. Pertini, ha ricevuto sta* 
mano a Montecitorio una de
legazione del « Comitato di 
coordinamento antifascista fra 
jlinrnolisti e poligrafici*», gui
data da Alessandro Curzi. del
la giunta esecutiva della Fe
derazione della stampa, e com
posta da Fido (Rai-TV), Palo-
scia (ANSA), Smith (ADN-
Kronosj, Ettore Tito (Agenzia 
Italia). Melillo (Manifesto"». 
Gambacorta (Il Tempo), Bor-
relli (Unità) e un rappresen
tante della stampa cilena. 
Riebcn, 

La delegazione ha esposto 
al presidente — afferma un co
municato della presidenza del
la Camera — la drammatica 
situazione dei giornalisti cile
ni colpiti dalla repressione del
la giunta militare. 

In particolare è stato infor
mato il presidente che undici 
colleghi di quotidiani, periodici 
e della radiotelevisione c-Jena 
sono stati fucilati e che nume
rosi altri sono stati arrestiti o 
risultano scomparsi. Con par
ticolare riguardo è stato sol
lecitato l'intervento per Gladys 
Diaz Armijo. presidente del 
sindacato giornalisti radiofoni
ci di Santiago, arrestata il 20 
febbraio scorso da agenti del
la polizìa segreta, insieme con 
suo figlio di sette anni e del
la cui sorte mancano notizie. 

(Dalla prilliti pngiiw) 

foia del stilano uunlro l'au-
mento delle tariffo pubbliche e<l 
jl cumulo del prelievo fiscale 
sui redditi da lavoro), è stato 
dunque un momento unificamo 
in un promosso articolato di lot
to destinato a continuare e ad 
intensificarsi in vi sui dello scio
pero nazionale del 22 aprile. 

Unità e continuità del movi
mento permettono di spigare IH 
grande riuscii ri dello sciu|>ero 
anche nelle singolo situazioni. 
Così alla FIAT, negli stabili
menti di tutta Italia, si sono re
gistrate partecipa/ioni alle quat
tro ore di fermata all'interno 
delle fabbriche che \ anno da 
minimi del 70 por cento a pun'e 
a^sai più frequenti del !>J 100 
por cento in lutti i maggiori sta
bilimenti: Mirafion, Rivalla. 
Lingotto, Spa Stura, Ricambi. 
Officine telai. Ferriere, Fondo-
rie, Materferro, Ausiliarie ed 
altre sezioni, con episodi signi
ficativi di gruppi di impiegati 
e tecnici che hanno scioperato 
in mossa per la prima volta. 

E' stata questa la risposta dei 
lavoratori FIAT all'atteggiamen
to oltranzista tenuto dall'azienda 
nelle trattative per cassa inte
grazione, investimenti, diversifi
cazione produttiva, ed é stata 

.i n he \i fLiiifi-." .1/ one di u ìa 
di^pun.bi ita alla lotta di un *-i 
era già .mito sentore nei giorni 
scorsi, quando gli operai nelle 
assemblee a\o\ano accollo cui 
!(.\oro la decisame del coortii-
n.imento sindacale di grup!>o di 
imprendere urn lnrza le 'UTlen-

! /e sulla i. nnd j/,i une di fabbri-
I ca. contro 1 uso spregiudicato 

che la FIAT fa delle nstruttu-
| r.i/ioni e de]',, mnbi'Ma dei Ja-
i \ oratori, iH'4 mio la corretta 
I applica/ano degli «acc ordì. Ac-
I tanlo agli oiwr.n Vi \T hanno i 
! se.operato ali HO 100 p c cento i 
1 Lnora'on (ielle impreso ed ap 
| palli, ai quali il iininopoliu \<>r-

lebbc negare la garanzia con
tro i hfcnziomonli 

Massiccio è s'alo Io sciopero 
negli a li ri stabi'nncnt: metal-
mei'canii. i. Mia Singer di J^viì 
ì duemila lavoratori, durante Io 
sciopero, hanno tenuto m fab
brica un'assemblea a ni ifa scisi a 
co! presidente provinciale dol-
l'ANPI. 

1 31)000 edi.i lormcsl. ima 
dolio categorie p ù colpite nel
l'occupazione. IIanni» scioperato 
mediamente al 'Mi per cento, con 
punte del HK) ix-r cento in de
cine di cantieri Negli altri set
tori dell'industria, si segnai ino 
astensioni plob, ••citarlo ncPe 
fabbriche della gomma, piasti- i 

ci <• vi iiinf), l'a i lessili, : 
pu,i:r,i!,ci, ; dolciari. Per ,1 set-
loie de; trasporti, basii dire che 
•.Limano non sono circolai; nel
la provincia nò treni, né tram 
ed autobus urbani ed interur
bani per due oie. 

M1LWO 9 
Sul sa^-a'o di ,)ia//a del Duo 

nio di M,,anu e i ni' mano i di-
haf: t su temi spei 1 •. * noi qua
dro delio Mttnnaiia di lotta or-
g in./7aia d.illa V -dei a/ one prò-
\.nc;alv' CGIL. C1SL. U1L. men
tre ivi! e iabur.'ihe e nd\i pro-
ìniiiii si p:epaia 1, grande M\O 
pero generale e J cortei che 
\enerdi irati na i. «includeranno 
>' cele» di manifesta/ioli. In 
poz/a rie! Duomo, dove i cor 
te giungeranno attorno «Ile 
lll.'lfl. parlerà il sogrotar.o ge
nerale della Fodera/imo CGIL. 
CIS1„ l'JL compagno Luciano 
Lama. 

Nel <-• Teatro .i!l'aperto » di 
piazza del Duomo i dibattili sui 
•'un sp< nf,ei sono conlmunti 
fi\i r.'iilerc-.M"' crescente dei la
t r a to r i e dei t marini,. Questa 
m.HIina al centro del dibattito 
è slato il tema della telefonia. 
sul (male hanno dibasso lavo
rai or: mot a! meccani ci, lelof OTV-
t rhanjci, tìel se',i"re ca\ i. del
l'elettronica e postelegrofom.- . 

Il riesame del carico fiscale 

Oggi Bijedic dovrebbe essere ricevuto da Breznev 

IL PREMIER JUGOSLAVO A MOSCA 
INIZIA I COLLOQUI CON KOSSIGHIN 
Saranno discussi i particolari del nuovo piano di collaborazione e firmati tre 

accordi - La stampa sovietica dà ampio risalto alla visita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

La visita nell'URSS del pre
sidente del consiglio esecutivo 
federale Jugoslavo DJemal 
Bljedlc è cominciata oggi con 
un colloquio con 11 primo mi
nistro Kossighln. Secondo fon
ti Jugoslave non ufficiali, Bije
dic verrebbe ricevuto doma
ni pomeriggio dal compagno 
Breznev. 

n capo del governo Jugo
slavo era giunto a Mosca nel 
primo pomeriggio accompa
gnato, t ra gli altri, dal mi
nistro federalo dell'economia 
Ubiparls. I problemi della 
cooperazione economica tra 1 
due paesi. In effetti, occupe
ranno ampio sptxzlo nella trat
tativa. Tra l'altro verranno 
discussi 1 particolari del nuo
vo plano quinquennale di col
laborazione che dovrebbe es
sere firmato entro la fine del
l'anno e verranno probabil
mente conclusi tre accordi: 
per la costruzione di centrali 
atomiche, per la costruzione 
di navi e per la cooperazlone 
nel settore dell'industria auto
mobilistica. 

Per quanto riguarda le que
stioni politiche, oltre ad una 
reciproca Informazione sulla 
situazione dei rispettivi pae
si, certamente vorranno af
frontati temi Internazionali di 
grande attualità quali la si
tuazione del Medio Oriente 
e le prospettive di una rapida 
conclusione al massimo livel
lo della conferenza per la si
curezza e la cooperazlone in 
Europa. Fonti Jugoslave riten
gono di sapere che in questo 
Incontro con Breznev, Bljedlc 
esporrà 11 punto di vista del
la Lega del Comunisti sulla 
bozza del progetto di docu
mento finale della prossima 
conferenza di Berlino del par
titi comunisti ed operai d'Eu
ropa. 

L'attuale visita di Bljedlc. 
che si protrarrà fino al 15 
aprile, rappresenta la restitu
zione di quella effettuata da 
Kossighln in Jugoslavia nel 
settembre del 1973. I colloqui 
con 1 dirigenti sovietici do
vrebbero concludersi nella 

. giornata di venerdì 11. Sa
bato e domenica gli ospiti Ju
goslavi saranno a Leningrado 
u lunedi si sposteranno a Kiev 
dove Bljedlc parlerà alle 
maestranze di una fabbrica 

I principali organi sovieti
ci di Informazione, In previ
sione della visita, hanno dedi
cato calorosi articoli alla Ju
goslavia ed allo sviluppo del
la amicizia e della collabora
zione tra i due paesi. 

Tali articoli sono stati an
che l'occasione per una pre
cisazione del giudizio sovieti
co sull'apporto fornito dalla 
Jugoslavia alla vittoria nella 
guerra contro la Germania 
nazista. L'argomento, come si 
ricorderà, è stato negli ultimi 
giorni al centro di una pole
mica in seguito ad un arti
colo pubblicato sul Rude Pra
vo dal comandante delle for
ze armate del Patto di Var
savia, maresciallo Yaku-
bovski. 

Senza far riferimento di
retto a tale polemica, le Isve-
stia di ieri sera hanno scrit
to che «già 11 7 luglio del 
1941 si accese In Jugoslavia 
il fuoco dell'insurrezione po
polare» ed hanno ogglunto: 

I «L'esercito popolare Jugosla

vo di liberazione e i partigia
ni hanno dato un forte contri
buto alla causa comune della 
vittoria sul fascismo». 

Dal canto suo. la TASS ha 
diffuso la scorsa notte una 
dichiarazione dello storico so
vietico Vladimir Zelenln, 11 
quale ha sottolineato che «i 
popoli della Jugoslavia han
no sviluppato più presto degli 
altri popoli d'Europa sotto
messi al giogo fascista una 
guerra partigiana contro gli 
occupanti ponendo vasti ter
ritori sotto il potere popo
lare». 

Zelenln ha poi fornito al
cune cifre già ricordate dal 
maresciallo Tito nel suo di
scorso di Skopje della scorsa 
settimana e cioè che le forze 
armate Jugoslave di libera
zione contavano, verso la fi
ne della guerra, 800 mila sol
dati, e che in Jugoslavia un 
milione e 700 mila persone, 
cioè un decimo della popola
zione, hanno trovato la mor
te sul campo di battaglia e 
che circa 50 mila comunisti 
Jugoslavi hanno sacrificato la 
vita, per la libertà e l'Indipen
denza del loro paese. 

«Alle forze armate di libe
razione ed al partigiani Jugo
slavi — ha affermato fra l'al
tro lo storico sovietico — spet
ta il merito di aver attira
to su di sé una importante 
quantità di truppe fasciste per 
favorire cosi, nel modo più ef
ficace, le operazioni sugli al
tri teatri di guerra in Eu
ropa». 

Venendo al tempi attuali, lo I 
Iivestta, nel citato articolo, 
giudicano che «i rapporti t ra 
l'URSS e la Jugoslavia han
no assunto negli ultimi anni 
un carattere multiforme ed 
approfondito», sia sul plano 
politico, sia su quello econo
mico. Le posizioni dei due 
paesi sulle questioni Interna
zionali, prosegue il quotidia
no di Mosca, «sono identiche 
o vicine. Nel'URSS vengono 
valutati positivamente gli 
sforzi della Jugoslavia per la 
affermazione del principi del
la coesistenza pacifica e del
l'orientamento antimperialista 
della politica di non allinea
mento» .11 giornale accusa 
quindi «alcuni giornali occi
dentali »dl ricorrere «alle 
provocazioni, cercando di get
tare ombra sui rapporti sovle-
tlco-Jugoslavl, senza fermarsi 
neppure davanti alla diffusio
ne di voci assurde» ed af
ferma che «sia In Jugoslavia, 
sia nell'URSS le calunnie ven
gono respinte nel modo do
vuto». 

A conclusione, le Isvestia 
esprimono il parere che la 
visita di Bljedlc e le tratta
tive che egli condurrà a Mo
sca «diventeranno un impor
tante elemento dell'ulteriore 
consolidamento del legami so-
vletlco-jugoslavl». In termini 
analoghi si esprime stamane 
la Pravda nel pubblicare una 
breve biografia dell'ospite. 

Romolo Caccavale 

(Dalla prima panimi) 

ziale del carico tributano sui 
redditi più bassi, non solo dei 
lavoratori dipendenti, ma an
che di quelli autonomi. 

Ieri, intanto, alla Camera, si 
è riunito l'ufficio di presidenza 
della commissione Finanze e 
Tesoro. In quella sede, i depu
tati comunisti, pur prendendo 
atto che. per accordi tra i due 
rami del Parlamento, della ma
teria fiscale debba occuparsi il 
Senato, hanno chiesto elle il 
comitato ristretto, cui è stato 
affidato 11 compito di giungere 
ad una sintesi delle molte pro
poste di revisione fiscale al suo 
esame, inizi ugualmente i lavo
ri preparatori. 1 deputati co
munisti, inoltre, hanno solleci
tato un incontro della commis
sione con il ministro delle Fi
nanze VisenUm pei- affrontare 
con lui talune questioni non di 
natura amministrativa, quali ad 
esempio, ed in collegamento con 
la imminente scadenza della di
chiarazione dei redditi, la man
cala consegna agli impiegati 
dello Stato e degli enti pubbli
ci delle certificazioni relative al 
reddito prodotto e alle imposte 
trattenute sulla busta paga. 

A Visentini. peraltro, i comu
nisti intendono porre anche pro
blemi relativi a gravi violazio
ni della legge, di cui si rendono 
colpevoli enti pubblici. E' il ca
so dell'INPS che, mediante una 
illegale circolare della direzio

ne gcncr.ìlc. pretondo d. appli
care la nleliut.i fiscale del 10'.' 
anche sullo jx-nsioni maturale 
alcuni anni f.i. in.i liquidato 
soltanto doixi l'ontr.ila in Muo
re della riforma tributari,! 

La Federa/ione CGIL C1SL-
U1L ha ,minto all'oli, Moro e 
al ministro delle Finanze Vi
sentin] una lettera in cui — par
tendo dall'esigeri/a di riqualifi
care entrala e spesa dello Sta
to — si chiede una sostanziale 
revis.one della legislazione fisca
le. Questa deve condurlo ad 
uno snellimento burocratico, al 
recupero rielle e\.isioni, al sol
lievo del prelievi elle oggi gra-
\n sui redditi più bassi. K' pos-
sibilo conseguire questi obiettivi, 
che sono di giustizia fiscale ma 
anche di opportuno sostefino nd 
una politica economica demu-
cratica. usando meglio gli stru
menti esistenti o modificandoli: 
accertamenti rigorosi sui red
diti non di lavoro: recupero del
le evasioni dell'imposta sul va
lore aggiunto: ristrutturazione 
del ministero delle Finanze: uti
lizzazione defili c\- dipendenti 
degli uffici imposte di consumo. 

Le richieste clic la Federa
zione presenta — per il cui esa
me chiede un incontro urgen
te — sono le seguenti: 

— por quanto riguarda il cu
mulo dei redditi, sj chiede elio 
per le maggiori spese gravanti 
sui percettori di reddito diversi 
dal capofamiglia venga conces. 
sa una detrazione d'imposta pa
ri a lire 100.000, se questo rien

tra nella r.isci.i dei redditi ago-
\ol.tt.i: 

- pc'r le detrazioni d'.mposta 
già plo\Mo si eli ode che ven
gano pur'..ilo da ,'iOOOO a 80 (100 
lire, sempre noli anih.to della 
fascia di reddito pro\i-.to dalla 
logge attuale: 

— - si chiodo la possibilità di 
portare in detrazione di impo
sta le sjx-se sostenute per pre
si.iziont professionali e servai 
privati: 

— per lo aMro persone a e.i 
r.co si c'ii.edo fi e le detrjz.oni 
\enc.ino aumrtit.il*' Owr un» 
pel-Mina da 11 Utili lire d'iinpostft 
attuali ,i 11110(1; por due per
sone da 2't 00(1 a 30.000: p « 
tre ix-rsoiie da 157.000 a -Ti.OOO-
per quatlro persone da 51.000 
a dO 000): 

— elevamento del primo sca
gliono di imposta da duo a t"*c 
mihoni <li lire, con applicazione 
ad os-.o di una aliquota del 
10"?; 

— istituzione del meccanismo 
di adeguamento annuale delle 
detrazioni al valore della mo
neta: 

— elevamento da 20 a 30 mi
lioni dell'abbattimento alla base 
per la determinazione dell'impo
sta di successione. 

La lettera dei sindacati ricor
da .il governo il presupposto og
gettivo delle richieste, le quali 
tendono conto tanto delle spe
requazioni legislativo quanto del
l'aumento del costo della vita; 
cui il meccanismo fiscale non è 
stato adeguato. 

Proposte comuni per il vino 

Altri 28 ufficiali 

coinvolti nel 

golpe spinolista 

arrestati a Lisbona 
LISBONA, 9. 

All'alba di oggi, forze del 
Copcort (Corpo operativo del 
Continente) hanno arrestato 
e Incarcerato nel forte di 
Caxlas, a Lisbona, altri 28 uf
ficiali e sottufficiali in servi
zio attivo, sospettati di ave
re partecipato al fallito col
po di stato dell'undici mar
zo o di appartenenza all'ELP 
(Esercito di liberazione por
toghese). 

SI ricorda che proprio Ieri 
pomeriggio, 11 premier Vasco 
Goncfllves ha detto in una 
conferenza stampa che l'epu
razione in corso nelle forze 
armate rende più forti e più 
sicuri di sé i « capitani del 25 
aprile ». 

Il Copcon lia Inoltre arre
stato tre civili, fra 1 quali il 
giornalista Nuno Rocha (no
toriamente di destra) a! qua
le è stata negata la licenza 
di pubblicazione di un nuovo 
quotidiano Intitolato « Tem
po». Ieri pomeriggio. Il gior
nalista aveva assistito alla 
conferenza stampa del primo 
ministro Goncfllves. 

Dai ministri dei 24 paesi dell'OCSE 

Creato un Fondo di sostegno 
dei paesi in grave deficit 

Ma in sostanza saranno gli USA e la RFT a decidere chi potrà usufruire 
dei finanziamenti - Critiche di « Le Monde » 

Dal nostro corrispondente 
P.ARIGI. 9 

I ministri delle Finanze dei 
24 paesi membri dell'OCSE 
(Organizzazione per la coope
razlone e lo sviluppo econo
mico) hanno firmato questo 
pomeriggio, nella sede della 
organizzazione intcrnaziona-

l le. l'accordo che Istituisce por 
due anni un Fondo di soste
gno finanziarlo di 25 miliar
di di dollari (quasi l'equiva
lente delle risorse teoriche 
del Fondo monetario inter
nazionale). Il Fondo è. in 
pratica, l'aspetto finanziarlo 
di quel « plano Kisslnger » 
che nel suol aspetti tecnici 
si era concretizzato nella co
stituzione dell'Agenzia inter
nazionale per l'energia (AIE) 
dotata di una sua politica di 
ricerca delle fonti energeti
che sostitutive, a loro volta 
garantite da un prezzo limi
te del greggio non ancora 
fissato. 

per restare al solo mecca
nismo finanziarlo, cioè al 
Fondo oggi costituito, e che 
diventerà effettivo dopo la 
approvazione dei parlamenti 

| Interessati, si t rat ta di uno 

j .strumento previsto per veni-
I re In aiuto, in casi estremi, 

a quel paesi in gravissimo 
deficit della bilancia dei pa
gamenti che avranno esaurì-

' to ogni altra possibilità di fi-
1 nanziamento (Fondo mone

tario tntovnaz.ionale. aluti co-
, munitari, prestiti di merca

to, ecc.). 
I 25 miliardi di dollari che 

! costituiscono il Fondo sono 
, rappresentati, in proporzione 

al loro potenziale economico, 
dalle quote sottoscritte da 

' ogni paese aderente: cosi 
1 l'America vi partecipa per II 
' 28 per cento i quasi sette mi

liardi di dollarli, la Germa
nia federale con oltre 3 mi
liardi di dollari. 11 Giappone 
con un po' meno di 3 mi
liardi e cosi via. La quota-
parte italiana e di circa 1 
miliardo e mezzo di dolla
ri, cioc di mille miliardi di 
lire. Ogni paese in necessita 
può ottenere un prestito 
rimborsabile in sette anni, al 
tasso di mercato, e del vo
lume pari o doppio della 
quota-parte sottoscritta con 
raccordo del 90 per cento dei 
paesi firmatari. Per cifre su-

i perlorl è necessaria l'unani

mità. 
Concepito come appetto fi

nanziario del piano Kissln
ger, questo P'ondo — com
menta Le Monde — e un po' 
« una macchina da guerra 
contro I paesi arabi produt
tori di petrolio» In quanto 
fa parte integrante di quel 
meccanismo che gli Stati U-
nitl hanno messo In funzio
ne con la costituzione del
l'AIE, cioè di quel blocco 
che proprio in questi giorni 
di riunione preparatoria al
la conferenza mondiale tra 
paesi industrializzati e paesi 
emergenti mostra di subire 
supinamente le direttive ame
ricane e si oppone a tutte 
le proposte di allargamento 
delia conferenza avanzate 
dai paesi del Terzo Mondo. 

In sostanza è evidente che 
saranno gli Stati Uniti (e la 
Germania federale) a conce
dere o no un prestito al pae
se in necessità e che lo fa
ranno se questo paese avrà 
rispettato le condizioni poli
tiche che gli americani han
no già fatto accettare al 
membri dell'AIE. 

a. p. 

(Dalla prima pagina) ] 

di uno stock di sicurezza al
meno fino a che sarà cono- | 
sciuto l'andamento della pros
sima campagna, con finanzia- t 
mento del PEOGA che assi- | 
curi un premio di stoccaggio ' 
e la garanzia dei ritiro ad I 
un prezzo remunerativo; h) \ 
la ricerca, con l'appoggio del 
FEOGA, di ogni sbocco al
l'esportazione verso i paesi 
terzi: e) la distillazione di 
eccedenze — oltre gli stocks 
— per quantità capaci di ga
rantire la ripresa remunera
tiva del mercato. 

«Queste misure urgenti deb
bono essere completate altret

tanto rapidamente da: un con
trollo severo destinato ad im
pedire qualsiasi .sofisticazione; 
la fine della politica antlviti-
vinicola nel due paesi, come | 
negli altri del Mercato co
mune. A questo fine occorre 
tra l'altro ridurre le varie tas
se che colpiscono i vini e sop
primere gli ostacoli alla com
mercializzazione del vino; una 
organizzazione efficace del 
mercato del vino nell'insieme 
del Mercato comui.e e Per il 
momento in ognuno del due 
paesi. Questa organizzazione 
deve essere realizzata secon
do criteri economici e sociali 
che rispondano in primo luogo 
agli interessi del piccoli e 
medi produttori; infine delle 
misure di solidarietà finanzia
ria anche extra agricola che 
impediscano che le Importa
zioni da paesi terzi riducano 
la portata di questa organiz
zazione del mercato del vino. 
Le due organizzazioni hanno 
deciso di intensificare la loro 
azione in difeso dei coltiva
tori e di coordinarla oppor
tunamente». 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 9 

L'Ita'.ia ha marcato un 
punto di vantaggio sulla 
Francia nella « guerra del 
vino»' che oppone i due pae
si, con la decisione presa nel
la tarda serata di ieri dalla 
Commissione esecutiva della 
CEE di intervenire con pro
cedura d'urgenza contro la 
Francia per infrazione alle 
norme del trattato di Roma 
sulla libera circolazione dei 
prodotti fra i paesi membri 
della CEE. 

Sempre ieri sera, la Com
missione ha deciso di aprire 
una nuova azione di distil
lazione agevolata (finanziala j 
cioè dal Fondo agricolo co- I 
munitario) per una quantità 
non ancora ben definita di 
vino italiano e francese: si • 
parla di circa 12 milioni di j 
ettolitri. , 

La proposta sarà discussa 
domani dal Parlamento eu
ropeo e sottoposta martedì 
al Consiglio dei ministri agri
coli. Il ministro francese 
Bonnet aveva proposto ieri 
come pregiudiziale alla ria
pertura del commercio di vi
no con l'Italia proprio una 
cospicua azione di distillazio
ne da parte della Comunità 
per permettere di eliminare 
le scorte; e polche 1 mezzi 
per finanziare questa azione 
dovrebbero essere trovati fra 
quelli già stanziati quest'an
no per 11 FEOGA (Fondo eu
ropeo di orientamento e ga
ranzia per l'agricoltura» ver
rebbe superato In questo mo
do anche l'ostacolo finanzia
rio che avrebbe potuto ren
dere chinale l'accettazione 
dell'operazione alcool da par

te degli altri governi della 
comunità. 

La nuova distillazione, tut
tavia, non rappresenta che 
un paliativo momentaneo per 
eliminare in parte le ecce
denze di vino che giacciono 
nel magazzini italiani e fran
cesi; essa non intacca mini
mamente però le cause strut
turali e di mercato che han
no portato alla crisi. Per af
frontarle, la Commissione ha 
presentato una serie di pro
poste tendenti puramente e 
semplicemente a diminuire 
le quantità di vino da im
mettere al consumo, con una 
serie di interventi sul mer
cato e sulle strutture produt
tive. 

Gli interventi sul mercato 
prevedono l'ehmlnazione di 
una certa quantità di vino 
mediocre mediante distilla
zione già all'inizio della cam
pagna vinicola, a prezzo pari 
al 50-60 per cento del prezzo 
di orientamento del vini me
no pregiati, e la conclusione 
di contratti di magazzinag
gio a lungo termine tra pro
duttori e organismi di inter
vento pei* le annate d) mag
giore produzione. 

Per quanto riguarda le 
strutture produttive, la pro
posta della Commissione mi
ra semplicemente alla ridu
zione della produzione vini
cola: limitazione degli aiuti 
comunitari e nazionali ai re 
impianti tosi a migliorare la 
qualità della produzione, e-
scludendo nuovi Impianti di 
vigneti; obbligo di estirpa
zione per ogni nuovo impian
to di una superficie equiva
lente di vigna; divieto MI 
certi periodi di nuovi Im
pianti ;n tutta \?. Comuni
tà; eliminazione entro il 1983 
dei prodotti di vitigni non 
inclusi nella classificazione 
comunitaria. 

Come si vede, tutti e due 
gli ordini di proposte 
quelle d: mercato e quelle 
strutturali — vanno nella di
rezione di limitare la quan
tità di vn i da immettere :n 
commercio latti'avei so la di-
stillazione o il magazzinag
gio», e d diminuire la pro
duzione, partendo dalla con
statazione che questa e au
mentata negli ultimi anni più 
del consumo. In realtà, il con
sumo e limitato dall 'ago 
prezzo imposto dalla specu
lazione industriale e commer
ciale; ma una tale situazio
ne non si modifica certo li 
mitandò la produzione, i. the 
al contrario può aprire una 
nuova spirale d) rincari, P* r 
rovesciare la situa/'one oc 
correrebbe, al contrario, -\ u 
lare insieme produttori • c-'ii 
sumatori a sotti orsi al ta 
gheggiamento drl!^ grandi 
imprese commerci.*!, e indu
striali speculai ne . altra', or 
so grosse azioni di sos'eu'no 
alle cantine soc 1,1.1 <• a!> io i 
peraiìve pt rchr esse st<\-.-.*' 
possano costru.ro impianti J; 
imbottigliamento e magazzi
naggio e gestire direttameli 
to la produzione. 

Per trovare nuovi sboccili 
alla produzione vinicola ita
liana e francese, occorrereb
be inoltre — e l'idea ':od^ 
del res'n di vasti appo,:.:. ..li
die negli ambienti a gru oli 
della CEE — sostenere "on 
l'aiuto comunitario i'espo*-'. i 
/ione di un i da pasto \vr.--o 
paesi terzi, o soprattutto ver
so quei paesi dell'Est che so-
no tradizionalmente imporla-
tor. di vini meditorrane; 

AVM'C eluso questo due li
nee - - stimolo nll'aumen'O 

dei consumi interni e allw-
gamento delle esportazioni — 
e proporre soltanto una di
minuzione della produzione 
non lascia certo ben spera
re sulla volontà e sulla ca
pacita degli organismi comu
nitari di dare il via a una 
nuova positiva politica in 
campo vii,vinicolo e più in 
generale in direzione delia 
riforma delle strutture e del-
l'eliminazione degli squilibri 
dell'agricoltura europea. 

Vera Vegetti 

Timido 
intervento 
delFAIMA 
per il vino 

La ,< guerra del vino » ha 
avuto ieri un'eco anche alia 
Camera, Ne ha offerto l'oc
casione ÌI decreto con cui vie
ne incar.cita l'AIMA di ac
quistare quantitativi di al
cool da distillazione del vino. 
L'introduzione dell'azienda di 
stato nel mercato del distil
lato e cortamente misura 
utile ma non tale da incìde
re in modo significativo nel
la ers i vitivinicola. E' questa 
l'opinione espressa da tutti i 
gruppi e in particolare da 
quello comunisti», a nome de! 
quale ha parlato l'on. Gian
nini. 

Gii attuali regolamenti co
munitari non tutelano affat
to i produttor. d: vino, ne 
quelli italiani ne quelli del 
<( midi •» francese. Particolar
mente colpita e la piccola 
azienda meridionale su cui 
grava il crollo delle espor
tazioni imeno 40" ,) e de. 
consumi interni imeno 20".,ì. 
Ma la crisi non può m aloni 
modo ev^re ai i rontat a con 
at 'i unilaterali come quello 
della Frano ,i Devo covro 
r i a b i l i t o l'assoluto rispetto 
dolio norme comuni!are e da 
n ò partire por provvedimeli-
t. d: sostegno. 

Non si può ignorare tutta 
via che .val'a cr.s: si Innesta 
una 'iiammi^sib'le opera de-
_rl speculatori che ormai of
frono 12U lire al litro al pro-
dui toro e r.vendoro il vino 
a 400. E non lxo-ta, benone 

| sia nee«\ssar o. ottenere dalla 
| CEE un aumento do! contin

gente per la distilla".ono* b!-
j so^na creare lo condizioni 

wrehe :! vino toni- ad cw**-
I re* consumato soprattutto co-
1 me tale Oc< o-ro riconoM^re 

ad esso le slesse Ì\K l'it-azlo-
i n che sono prev.Me per al 
, tre n.vochi/'o,-,i a_T.eolo. come 

! burro ia wmìavz.o sopra*-
1 'ul to delle oco.io.'ii'e tedesca 
1 e frances^i, oo;- l 'esportalo-
I ne ;n paesi extra-comun tari. 
' Ma quest- provvedimenti 
| v.-'-anno un ^IT-O ̂ .olo so si 
| andr.1! ad un'opera a livello 
I cnniur. Vir.n p~r ristrutturare 
I i! sentore fa.1'1.landò !'• con-
| \ert'.'.oni oroduttive. lo svi* 
i luppo della coopera/one ed 

il eredito agevolato allo can-
I t ne «w'-ìli Infine — ha no

tato Giannini — occorro af
frontare sul sor.o la lotta nV 
k* sofisticazioni. 

La Cimerà ha anche di-
j scusso i! decreto olio aumon-
1 t-i ,1 bollo sugi: accendini e 
j un accordo con ,1 Giaopono 

MP dinm d. guerra Questo 
ultimo, oer il suo contenuto 
vessai oro , e s t i lo respinto 
ó.\\ gruppo comunista ohe, tra
mite .1 compagno Corgh'., ria 
chiesto la rlnegorf*»!«me. 
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